
Relazíonì La presidente Rai è in ottimi rapporti col movimento e discute col capo, don Carrón

Carrai & Maggiori, il potere renziano da Cl
.c l

...............................
inviato a Rimini

D iceva don Giussani che e-siste "un potere nemico
delpopolo", quello che "si co-
stituisce e prende forma at-
torno a interessi parziali, u-
nilaterali: il potere che spa-
droneggia". Era i11993. Da al-
lora molto è cambiato nel
movimento che a lui ancora
oggi dice di ispirarsi ma che
ormai si riunisce alla Fiera di
Rimini non più per "difen-
dersi dal potere" ma per ce-
lebrarlo.

L'ANNO 35ESIMO del Mee-
ting di Cl mostra come gli e-
redi del don non potendo dar
sfoggio dei propri figli mi-
gliori arrivati al potere, Ro-
berto Formigoni e Maurizio
Lupi che è comunque presen-
te (e si aggira nella speranza
di convincere i nuovi leader a
sostenerlo nella corsa a sin-
daco di Milano), si acconten-

tino di adottare chi non ha
mai fatto parte del movimen-
to ma ha quello che qui appa-
re l'unico merito: aver con-
quistato il potere. Più che le
persone contano le poltrone.
E a dieci anni dalla morte di
don Giussani al Meeting di
Rimini il potere spadroneg-
gia. Oggi arriverà il premier,
Matteo Renzi, celebrato con
la copertina di Tempi - il pe-
riodico di riferimento cielli-
no - dopo esser stato prece-
duto da mezzo governo e dal-
la sfilata dei suoi uomini. Solo
ieri sono stati celebrati tre
ministri. Al mattino il titolare
delle Infrastrutture, Grazia-
no Delrio, che ha garantito
come il governo voglia prose-
guire il percorso per ricono-
scere le unioni civili. Una di-
chiarazione, secondo alcuni,
per tastare ilpolso al pubblico
ciellino sull'argomento in vi-
sta di un possibile annuncio
nel merito da parte di Renzi
oggi. Nelpomeriggioè arriva-

to il ministro dell'Ambiente,
Gian Luca Galletti, che senza
farsi pregare ha garantito che
"in Italia non ci saranno più
condoni edilizi" e, infine, il
ministro degli Esteri, Paolo
Gentiloni. Ma più ancora dei
membri del governo sono i
renziani a spadroneggiare.

Si ritrovano tutti alle 19 in
una sala leggermente nasco-
sta e che si riempie a metà di
pubblico - complice l'incon-
tro in contemporanea del di-
rettore del Corriere della Se-
ra, Luciano Fontana - ma a
parlare, perla prima volta, c'è
l'eminenza grigia del potere
renziano: quello schivo e ri-
servato Marco Carrai, l'uomo
a cui il premier deve almeno
metà della sua fortunata (e
folgorante) ascesa politica. Il
presidente di Toscana aero-
porti - nonché membro dei c-
da del San Raffaele, della fon-
dazione ente cassa di Rispar-
mio di Firenze, di Bassilichi
spa e vari altri incarichi - ar-
riva accompagnato dalla mo-
glie, Francesca Campana
Comparini, e dall'amico fra-
terno Alberto Bianchi che, ol-
tre a essere l'avvocato di fidu-
cia di Renzi, presiede la fon-
dazione Open del premier ed
è stato nominato dal Governo
attuale nel Cda di Enel.

In prima fila arriva trafela-

-- Il ciellino Tempi
invita il premier a sostenere
le scuole private Ansa

ta anche Monica Maggioni,
neopresidente della Rai mol-
to legata alla moglie di Carrai.
Pochi mesi fa, infatti, Mag-
gioni fece da madrina al festi-
val delle Reli-
gioni organizza-
to a Palazzo
Vecchio dalla si-
gnora Campana
Comparini in
Carrai. La guida
di viale Mazzini
arriva dopo aver
moderato l'in-
contro più se-
guito e impor-
tante dell'intero
programma:
l'intervento di
don Julián Car-

differenti culture, a partire
dalla figura e dalla storia diA-
bramo, fino a ad arrivare alle
recenti stragi di Parigi, di cui
sono state proiettate alcune

immagini. Un
dibattito a due:
Weiler e Carrón.
Con quest'ulti-
mo cheha citato,
tra gli altri, Fran-
cesco Guccini
("Quando non ci
sei io resto solo
con i pensieri
miei") conqui-
stando definiti-
vamente il com-
pagno Fausto
Bertinotti, dili-
gentemente se-

Oggi il premier
Il ministro Delrio

ribadisce che

l'esecutivo vuole

le unioni civili

per tastare il polso

della platea

rón, il sacerdote a capo di Cl,
insieme al professore e stu-
dioso ebreo Joseph Weiler su
"La scelta di Abramo e le sfide
del presente". Un dibattito
interessante che si è svilup-
pato attorno ai concetti di io,
responsabilità e dialogo tra

duto in prima fila.
Maggioni, dal canto suo, è

intervenuta lo stretto neces-
sario per i saluti di rito, pre-
sentando Carrón come "caro
amico". Ed è poi corsa dall'al-
tro caro amico Carrai.
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